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L'angolo della preghiera

Credo in Gesù,
che visse
come Dio vuole che tutti noi viviamo.
Credo nel Risorto,
che ci chiama a seguire i suoi passi
e a rendere la nostra vita
una Pasqua per gli altri,
un passaggio del Signore per tutti,
Un segno che la vita
è sempre più forte di ogni morte
che la nostra società genera.
Credo in Gesù
perché voglio vivere come lui.
Amen 
Credere in Gesù
significa riconoscerlo Signore e Maestro.
Vuol dire scoprire nella sua vita 
il volto del Dio vivo e vero.
Credere in Gesù
è vivere come lui.
[image: image2.jpg]


[image: image3.emf]
	[image: image4.png]






[image: image5.jpg]Il DOMENICA PASQUA

>0
A

SM@T«@I@Q MO
\ N2l s Mm@





Tommaso, fratello mio

Credere senza vedere: per Tommaso è troppo! La parola dei suoi amici secondo i quali Gesù è tornato in vita è talmente incredibile, fuori dal campo della sua esperienza, che egli non può accettarla: "Questo non si è mai visto: un morto che si rialza e ritorna tra i viventi".
Lo si capisce quest'uomo che non vuol passare per un ingenuo e lasciarsi convincere dalle storie di alcune donne. 
Davanti a tutte le novità contraddittorie che ci raggiungono non bisogna innanzitutto restare sulla difensiva? La verità si dimostra, si misura, si verifica prima di diventare un'evidenza. Gesù non l'ignora dal momento che permette a Tommaso non solo di vederlo, ma anche di toccarlo come egli desiderava. Ma c'è qualcosa di superiore a tutto questo: Beati coloro che credono senza aver visto! È a noi che Gesù lo dice, a tutti quelli che sono invitati a condividere la gioia della Pasqua, senza l'aver visto. Senza prove, ma con dei segni e degli indizi seri. Uno di questi segni è il cambiamento dei discepoli: tutti erano fuggiti il venerdì, credendo che la storia di Gesù fosse terminata. Ed eccoli ora pieni di coraggio e di gioia.
E poi c'è la parola di Gesù trasmessa dai vangeli che in qualche modo prende il posto della "visione". La parola più degna di fede dell'immagine. Essa ci dice l'essenziale: "È veramente risorto!".
"Beati quelli che credono senza aver visto". (Gv 20, 19-31)

Fede e segno

Il rimprovero rivolto a Tommaso ci invita a distinguere la prova dal segno. Se è vero che nasce dal segno, la fede però non è mai il risultato di una prova schiacciante. Ora la scienza e la tecnica canonizzano la prova, a tutto detrimento del segno. La produzione, la competenza, la salute, le transazioni commerciali, addirittura la responsabilità: tutto si prova attraverso constatazione o verifica sperimentale.
Da questo punto di vista l'apostolo Tommaso potrebbe apparire come un precursore dello spirito moderno. Ma agli occhi dell'evangelista, la fede non soffre per il fatto di non essere dimostrata. Essa non può che sorgere liberamente dai segni che ci vengono proposti.
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Per noi oggi vuol dire
amare, condividere,
sperare come lui.
Malgrado tutte le morti.




 

Le lettere di Paolo
Tito e Filemone

Tito: Paolo aveva lasciato Tito a guidare la chiesa di Creta durante una visita successiva al suo rilascio dagli arresti domiciliari. La lettera contiene istruzioni pratiche per un saggio governo della chiesa.

Filemone: Questa breve lettera esorta Filemone a riprendere con sé Onesimo, uno schiavo fuggitivo che aveva conosciuto Paolo e si era convertito al cristianesimo. Paolo gli chiede di offrire a Onesimo una seconda occasione, proprio come Gesù l’aveva concessa allo stesso Filemone. Paolo non poteva cambiare la struttura sociale della schiavitù, ma poteva iniziare a minarne le fondamenta.
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